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Oggetto: Disponibilità ad effettuare ore eccedenti per le attività alternative all’IRC.  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO il D. Lgs. 16/4/1994 n° 297 art. 396 comma 2 lett d secondo cui è “Il Dirigente scolastico ad 
assegnare i docenti alle classi, “avendo cura di garantire le condizioni per la continuità didattica, 
nonché la migliore utilizzazione delle competenze e delle esperienze professionali, assicurando, 
ove possibile, una opportuna rotazione nel tempo”;  
VISTO il D. Lgs. 30/3/2001 n° 165 art. 25 comma 2 secondo cui “Il Dirigente scolastico assicura la 
gestione unitaria dell’istituzione, ne ha la legale rappresentanza, è responsabile della gestione 
delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. Nel rispetto delle competenze 
degli organi collegiali scolastici, spettano al Dirigente scolastico autonomi poteri di direzione, di 
coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare, il Dirigente scolastico 
organizza l’attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative (omissis)”;  
VISTO la L. n. 121 del 25 marzo 1985, art. 9.2 che disciplina le attività alternative all’Insegnamento 
della Religione Cattolica;  
VISTO il D.P.R. n.175 del 20/08/2012 punto 2.1.a ) - Intesa per l’insegnamento della religione 
cattolica nelle scuole pubbliche, in cui si dichiara che il diritto di scegliere se avvalersi o non 
avvalersi dell'insegnamento della religione cattolica assicurato dallo Stato non deve determinare 
alcuna forma di discriminazione, neppure in relazione ai criteri per la formazione delle classi, alla 
durata dell'orario scolastico giornaliero e alla collocazione di detto insegnamento nel quadro 
orario delle lezioni;  
VISTE le CC.MM. nn. 129/86 e 130/86 che propongono, per il primo ciclo, attività alternative 
concorrenti al processo formativo della personalità degli alunni/allievi, siano volte 
“all’approfondimento di quelle parti dei programmi più strettamente attinenti ai valori della vita e 
della convivenza civile” (C.M. 129) e “all’approfondimento di quelle parti dei programmi di storia e 
di educazione civica più strettamente attinenti alle tematiche relative ai valori fondamentali della 
vita e della convivenza civile” (C.M. 130);  





VISTA la C.M. n. 302/86, secondo cui gli alunni che scelgono di frequentare le attività alternative 
possono essere accorpati sia per classi parallele sia in senso verticale;  
VISTA la C.M. n. 18/13 che ribadisce l’obbligatorietà per le scuole di organizzare le attività 
alternative all’IRC; 
CONSIDERATA la delibera del Collegio dei Docenti del 09/09/2022 con cui si approvano le macro 
aree per tutti gli ordini di scuola per le attività alternative per l’a.s. 2022/2023: EDUCAZIONE 
ALL’AFFETTIVITÀ, EDUCAZIONE ALIMENTARE, EDUCAZIONE AMBIENTALE , EDUCAZIONE 
STRADALE, EDUCAZIONE ALLA SALUTE, EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE, EDUCAZIONE ALLA 
CONVIVENZA CIVILE NELLA SOCIETA’ INTERCULTURALE  ;  
EFFETTUATE le prescritte verifiche relative al numero effettivo degli studenti astenutesi dall’ora 
IRC per l’a.s. 2022/2023; 
 

COMUNICA 

 

Che al fine di organizzare le attività didattiche e formative per gli alunni che non si avvalgono 
dell’insegnamento della Religione Cattolica ma che hanno esercitato l’opzione di svolgere attività 
alternative, chiede ai docenti di scuola secondaria di primo grado di dichiarare, mediante il 
modulo allegato da inviare alla mail istituzionale in formato pdf, entro e non oltre il 03/10/2022, 
la propria disponibilità ad effettuare ore aggiuntive, compatibilmente al proprio orario di servizio, 
per la copertura di suddetti insegnamenti. Le ore di insegnamento di attività alternative all’IRC 
possono essere attribuite, secondo l’ordine di seguito riportato, a:  
a) personale interamente o parzialmente a disposizione della scuola;  
b) docenti dichiaratisi disponibili ad effettuare ore eccedenti rispetto all’orario d’obbligo;  
c) personale supplente già titolare di altro contratto con il quale viene stipulato apposito contratto 
a completamento dell’orario d’obbligo; 
 d) in via del tutto residuale, personale supplente appositamente assunto.  
Nelle ipotesi di cui ai punti a) b) e c), sarà cura del dirigente scolastico scegliere i docenti tra quelli 
che non siano già in servizio nella classe.  
Si precisa che i docenti che svolgono attività alternativa alla religione cattolica, partecipano a 
pieno titolo ai lavori di tutti gli organi collegiali della scuola, ivi comprese le operazioni relative alla 
valutazione periodica e finale dei rispettivi studenti che si avvalgono di detti insegnamenti (cfr. 
Capo IV della c.m. 316 del 28.10.1987). Si ricorda infine, che le ore eccedenti per le attività 
alternative alla Religione Cattolica rientrano tra le ore aggiuntive e per questo pagate secondo le 
norme contrattuali vigenti.  
 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Maria Grazia Casu 

(firmato digitalmente) 


